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Fino agli anni 
Settanta lo 
sviluppo delle 
attività produt-
tive e della 
popolazione 
torinese è tu-
multuoso. La 
crescita di po-

polazione, abitazioni e insediamenti pro-
duttivi investe progressivamente le peri-
ferie di Torino, i comuni immediatamente 
contigui, e, quindi, le aree più esterne. 
Nel 1951 Torino aveva una popolazione 
di 719 mila abitanti. Nel 1974 ha toccato 
il massimo con 1 milione 203 mila. Da 
allora la città ha perso più di 300 mila 
residenti. La rapida crescita è dovuta so-
prattutto alla forte immigrazione degli an-
ni 50 e 60 e in parte anche al boom delle 
nascite degli anni 60 e 70.  
In questa situazione economica sociale, 
a dieci anni dalla fine del conflitto mon-
diale, in pieno boom economico nascono 
e si diffondono negli Alberghi di Torino i 
primi germogli de “Le Chiavi d’Oro. 
L’Associazione Piemontese “ Le Chiavi 
d’Oro” deve la sua nascita ad Ernesto 
Guiot Bourg. 
Il suo fu un lungo lavoro di persuasione 
capillare durato cinque anni culminato, 
grazie anche all’aiuto del collega Passet, 

nella costituzione dell’Associazione Pie-
montese de “Le Chiavi d’Oro”  il  primo 
marzo 1955. 
Guiot paradossalmente non fu presente 
al Convegno di fondazione della Regio-
nale in quanto era impegnato insieme ad 
una rappresentanza de “ Le Chiavi 
d’Oro” europee in una visita in Marocco. 
Il gruppo dei soci fondatori  aveva una 
caratteristica particolare ed originale, la 
maggior parte di questi provenivano dal 
territorio del pinerolese, dalla Val Chiso-
ne, la valle che da Torino porta fin sulle 
cime del Sestriere, la zona valdese del 
Piemonte. 

Della Fondazione dell’  
ASSOCIAZIONE REGIONALE PIEMONTESE  

“LE CHIAVI D’ORO” 

60 anni fa, 1 Marzo del 1955, si costituiva a 
Torino l’Associazione Piemontese Portieri 
di Albergo “LE CHIAVI D’ORO”. 

Torino anni 50. Via Roma 



-Venne eletto come primo Presidente 
Sala Giovanni, che rest¸ in carica nove 
anni  fino al 21/3/65. 
 

-Gli succedette Guiot Bourg Ernesto 
che mantenne la carica fino al 25/4/68. 
 

-Guiot  passò la Presi-
denza al collega Ber-
mond Aldo, il quale fu 
Presidente per dodici 
anni.  
Sotto la sua Presidenza 
il 26 e 27 novembre si 
tenne a Torino il Consi-
glio Nazionale dalla FI-
PA e il VI Concorso FI-
PA per le Scuole Alber-
ghiere. Nuovamente il 6-
7 maggio 1973  un altro 
Concorso delle Scuole 
Alberghiere venne svolto 
all’Hotel Amba-sciatori.  
Si ricorda la memorabile  serata di pre-
miazione come una tra le più riuscite 
delle manifestazioni associative, a que-
sta serata  partecipò un folto numero di 
autorità Torinesi   e tra esse niente me-
no che il Senatore Giuseppe Pella, una 
personalità politica molto popolare a 
quel tempo in Italia (fu anche ministro e 
sottosegretario in più governi).  
Nel 1977 inoltre si organizzò a Torino il  
IX Congresso Nazionale FIPA,  dal 25 al 
27 Novembre.  
Bermond mantenne la carica sino al 
6/12/77 
 

-Gli succede  Clemente Beux   fino al 
1983. 
 

-E’ Alberto Long ad accedere alla cari-
ca  nel periodo dal 1983 al 1992. Sotto 
la sua Presidenza si ha non solo un forte 
sviluppo associativo, in termine di iscritti, 
che raggiungono il centinaio, ma si rea-
lizzano iniziative pregevoli dal lato pro-

mozionale dell’Associazione come la dif-
fusione del mitico periodico “Un Ospite a 
Torino” che viene diffuso ai clienti di tutti 
gli Alberghi di Torino in 20.000 copie per 
uscita. 
 

-Roberto Renzoni succede a Long e 
durò in carica fi-
no al 1999. 
 

-Dal 1999 al 
2010 la Piemon-
tese viene diretta 
da Dimitri Cia-
schini che gesti-
sce il difficile tra-
passo tra la vec-
chia FIPA e la 
nuova FAIPA . 
Nei dieci anni di 
sua Presidenza 
Ciaschini, conti-

nua a mantenere  solidale la compagine 
associativa, nello sforzo di  attuare un 
necessario ricambio generazione nella 
Dirigenza, fatto questo che verrà a com-
pimento nel 2009. 
 

-Dal 2010 al 2011 è presidente Fabio 
Zavattaro, uno dei giovani ñ rifondatoriò 
della Piemontese, già associato giova-
nissimo negli anni ‘90, raccoglie il testi-
mone dalla vecchia guardia e inserisce 
nuova linfa associativa per il gruppo del 
terzo Millennio. 
 

-Nel 2011  subentra nella carica Anto-
nio D’Antino. 
Una nuova generazione di giovani Por-
tieri ed addetti al Front Office, si riorga-
nizza in questi anni e cerca di traman-
dare la tradizione con un’originalità pro-
pria ed innovativa, sviluppando  una 
intensa attività di carattere professiona-
le, formativo, culturale, ricreativo; un 
vero movimento innovativo nel panora-
ma del lavoro italiano. 

Il primo Consiglio Direttivo. 

Da sinistra in basso: Sala, Jaime, Passet Alfredo, 

in alto da sinistra Lonati, Passet Giuseppe, Chal-

lier, Bermond, Beux. 
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I PRESIDENTI DELLA PIEMONTESE 



 

L’attività organizzativa viene ripristinata, 
le cariche associative assegnate a gio-
vani lavoratori, cosicché negli ultimi cin-
que anni si incrementa il numero degli 
associati e dei simpatizzanti, si sviluppa  
una profittevole attività di formazione 
professionale, e si consolidano rapporti 
di collaborazione con Istituti Scolastici 
Alberghieri ed Associazioni Professiona-
li Regionali. 
La Federazione Nazionale, la F.A.I.P.A., 
Presidente Rosario Spatafora, nell’As-
segnare il riconoscimento di “ Professio-
nista dellôanno” al Presidente della Pie-
montese D’antino, tra i più giovani asso-
ciati a cui viene consegnato tale ricono-
scimento, sottolinea che la decisione 
presa  va non solo a merito dell’impegno 
del giovane Associato, ma è anche rivol-
to a tutta la compagine della Piemonte-
se, per essere stata capace di  ricostrui-

re nel suo complesso ed in pochi anni la 
tradizione professionale delle “Chiavi 
d’Oro” in Piemonte. 
In realtà notevole è stato il lavoro com-
piuto dal Presidente Nazionale Rosario 
Spatafora, in quegli anni. 
Infatti con la sua esperienza, volontà, 
umanità, lungimiranza, ha infuso corag-
gio ai giovani dirigenti, consigliandoli e 
rimanendo loro vicino nelle scelte più 
impegnative e nei momenti di difficoltà. 
Tutti i giovani associati gli riconoscono il 
merito di essere stato quindi tra i mag-
giori artefici di questa rinascita. 
Il 60° Anniversario della Fondazione 
delle Chiavi d’Oro in Piemonte  si può 
quindi felicemente celebrare con 
un’organizzazione Professionale viva, 
salda, impegnata a diffondere la tradi-
zione di solidarietà, amicizia, competen-
za nel mondo del lavoro piemontese. 
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Una rappresentanza delle Chiavi dôOro Piemontesi  alla Cena degli Auguri del 2013, con il Presidente della 

Piemontese DôAntino e il Presidente Nazionale FAIPA Sabatini (in primo piano al centro) 


